COMUNICATO

Abou ElKassim Britel, cittadino italiano, residente a Bergamo, vittima di una extraordinary  rendition, torturato e rapito in Pakistan e ancora detenuto innocente in Marocco, ha iniziato oggi lo sciopero della fame. Chiede giustizia.
Dichiarazione del deputato bergamasco Ezio Locatelli (Prc-Se)

Esprimiamo la nostra preoccupazione e insieme la nostra solidarietà a Elkassim Britel, che oggi ha iniziato lo sciopero della fame nel carcere di Ain Bourja di Casablanca, in Marocco.

Elkassim Britel è l’unica vittima italiana dell’infamia delle extraordinary renditions attuate dai servizi segreti statunitensi e dal 2002 sta vivendo una vicenda allucinante, al di fuori di ogni parvenza di legalità e di rispetto dei diritti umani.

In Italia la lunga indagine della magistratura si è conclusa già da un anno con l’archiviazione per la totale insussitenza di elementi d’accusa nei confronti di Elkassim; il Parlamento europeo con una risoluzione ha impegnato dal febbraio scorso il Governo italiano ad operare per il suo immediato rilascio; un centinaio fra deputati e senatori ne hanno chiesto la liberazione; un’ampia attenzione si sta manifestando anche a livello internazionale, a fronte purtroppo del silenzio mostrato finora dalla stampa e dai principali media italiani (pur con qualche importante eccezione).
Il governo italiano, che pure è intervenuto nei mesi scorsi presso le autorità marocchine, non può pensare di trattare  la vicenda umana di ElKassim come un fatto di ordinaria amministrazione.
Per questo rinnoviamo al Governo l’invito a rafforzare l’iniziativa per la liberazione di ElKassim e chiediamo al ministro competente di rispondere alla nostra interrogazione che abbiamo presentata nelle scorse settimane. 
Bergamo, 19.11.07                      On. Ezio Locatelli (gruppo Prc-Se)

